103  Iter dei Ricorsi
D. Qual è l'iter dei ricorsi contro le decisioni della commissione regionale?
R. Si suggerisce il ricorso al Tar (Tribunale amministrativo regionale), che è molto oneroso e quindi esige una prudenziale valutazione sul contenuto. Se il Tar respinge il ricorso, allora si può accedere al CdS (Consiglio di Stato). 
Clamoroso è stato l'esito, favorevole, che si è avuto sul ricorso effettuato da un candidato IdR al ruolo, non ammesso all'orale. Mentre il Tar del Veneto aveva respinto il ricorso effettuato, il CdS con decisione della sesta sezione n. 2421/ 2005 ha bocciato il provvedimento del Tar, per​ché ha ritenuto l'operato della commissione viziato da eccesso di potere il cui sintomo più vistoso è il ridottissimo tempo impiegato per la correzione degli elaborati (meno di quattro minuti per ogni candidato).

L'interessato potrà quindi sostenere la prova orale. Si tenga presente che ogni decisione del​la magistratura fa caso a sé e quindi le senten​ze emanate non possono essere esemplari per casi analoghi. Nessuna decisione favorevole a un pubblico dipendente può essere applicata a colleghi che versano nella stessa situazione in base alla L. 311/2004, che riguarda il triennio 2005/2007.

104  Riscatto titoli
D. Quale conseguenza deriva nella eventuali​tà del riconoscimento di laurea al termine del triennio e quadriennio degli istituti di scienze religiose agli effetti del riscatto dei periodi di studio?

R. Il riscatto titoli oggi ha un nuovo profilo giuridico per vari motivi: prima di tutto il riscat​to eventuale in parola influisce ai fini della quie​scenza in modo disparato secondo che spetti il calcolo retributivo o contributivo; inoltre, dopo la modifica dell'art. 13 del Dpr 1092/1973 (che prevedeva la riscattabilità in tutto o in parte dei periodi di studio universitari, solo se per l'am​missione in servizio il titolo veniva richiesto co​me condizione necessaria) i titoli stessi posso​no essere riscattati indipendentemente dal fat​to che siano richiesti per l'incarico del docente. La dinamica legislativa supera la casistica, che deve essere bene contestualizzata. Resta sem​pre quindi il problema della convenienza del ri​scatto, che deve essere attentamente conside​rata caso per caso.

         Vedi: 9     88
105  Idoneità ed invito ad una prova per chi già la possiede
D. Competenza esclusiva dell'autorità eccle​siastica è quella che riguarda il riconoscimen​to e la sospensione dell'idoneità. Come si le​gittima l'invito ad una prova per il conferi​mento dell'idoneità a un IdR nella scuola pri​maria, che già la possiede?

R. Chi ha esperienza di scuola in genere e di IRC in particolare non potrà non accogliere che l'idoneità riconosciuta dall'ordinario diocesano necessita di specificazione. Ovviamente se un IdR è stato presentato per l'affidamento di inca​richi o supplenze, si deve ritenere che ha l'ido​neità prevista dalla norma concordataria. La scuola però si presenta in un'articolazione com​plessa con la novità, nei corsi secondari, del duplice canale licei-istituti. L'autorità ecclesia​stica si fa parte diligente per rispondere alle le​gittime istanze espresse dalla scuola anche a nome delle famiglie al fine di specializzare gli IdR. Questo legittima una specie di puntualiz​zazione dei livelli specifici dalla scuola d'infan​zia alla scuola superiore. Fermo restando il pro​cedimento indicato dalla CEI per revocare l'ido​neità (delibera n. 41 approvata dalla XXXII assemblea generale in Roma 14-18 maggio 1990) nulla vieta che un IdR, il quale ha insegnato alla scuola d'infanzia, possa essere considerato ido​neo anche per la scuola superiore. In questa ipotesi l'ordinario diocesano ha il diritto di sot​toporre ad una prova il destinatario al fine di estendere l'idoneità in parola. L'ufficio della CEI ha predisposto schede a tale scopo. La dichia​razione della CEI circa il riconoscimento dell'i​doneità all'IRC nelle scuole pubbliche e catto​liche è stata approvata dalla XXXIV assemblea generale in Roma dal 6-10 maggio 1991(delibera n. 42). In occasione della ratifica del rico​noscimento dell'idoneità è necessario comuni​care agli IdR, in specie a quelli di classe che l'immotivata e ripetuta assenza al corsi di ag​giornamento potrà comportare la revoca della idoneità.

La distinzione dell'idoneità per la scuola prima​ria e/o per la scuola secondaria aveva posto problemi, anche nel concorso straordinario.

106  Differenza tra elenco alfabetico e graduatoria
D. Qual è la differenza tra elenco alfabetico, previsto dalla L. 186/03, e la graduatoria pre​vista da ogni concorso?

R. Siamo tornati più volte in argomento e non è male invitare a superare il pregiudizio comune che ci sia un diritto soggettivo all'IRC. Resta sempre da tener presente che il servizio reso nell'IRC è svolto a nome della Chiesa e per que​sto va salvaguardato l'accordo concordatario. Il meccanismo insolito, come lo aggettiva Cicatelli (v. Notiziario del servizio nazionale IRC, 1 aprile 2005 p. 39) previsto dalla L. 186/03 del​la trasformazione della graduatoria concorsuale in elenco non graduato ha l'intento di con​servare all'ordinario diocesano la libertà di sce​gliere dove collocare un IdR senza essere condizionato da punteggi o posizioni in classifica. Questa libertà non può essere limitata, pena una possibile violazione del Concordato, poi​ché diversamente il ruolo della autorità eccle​siastica nella procedura di nomina si ridur​rebbe a una semplice consultazione senza potere deliberante (Cicatelli).

107  IdR “specialisti” nella scuola Primaria
D. Perché si parla di IdR specialisti in riferi​mento agli IdR della scuola primaria?
R. C'è una motivazione storica, che non è inu​tile ricordare. Il Regio decreto del 30.09.1880 soppresse l'insegnamento della religione nelle scuole normali, che preparavano i maestri della scuola elementare e gli esami di religione nella scuola elementare. L. Negri, uomo di tendenza moderata, dopo il discutibile regolamento Coppino del 1888 si appellò direttamente alla vo​lontà popolare con un referendum. A Milano, a parte il dibattito tra F. Crispolti e L. Gallarati Scotti, il primo difensore intransigente dell'in​segnamento del catechismo, ben 25.300 padri di famiglia (votavano solo gli uomini) su 26.893 votanti diedero il loro assenso per il manteni​mento dell'insegnamento religioso. Il Comune di Milano doveva quindi provvedere agli IdR, chiamati specialisti per l'insegnamento religio​so. Il termine specialisti fu ripreso quando, in contesto ben diverso, si giunse con la revisione concordataria del 1984 alla nomina degli IdR nella scuola primaria, laddove non fossero con​siderati idonei gli insegnanti di classe. Il richia​mo a questa vicenda storica dà valore alla pre​senza e alla attività delle famiglie nella respon​sabilità, che a loro compete relativamente alla partecipazione nella scuola mediante gli organi collegiali, di cui si attende l'aggiornamento.

108  Insegnanti di classe idonei all’IdR e controllo
D. Gli insegnanti di classe, risulta da più par​ti, se considerati idonei all'IRC sfuggono tal​volta al loro compito rinunciando a rendere il servizio di IRC, per il quale si erano impegna​ti. Non è possibile qualche forma di verifica, per non dire di controlli?

R. È questo un punto debole dell'IRC che può incidere negativamente a livello della scuola pri​maria e successivamente. Mentre per il Trenti​no e l'Alto Adige la legge prevede gli ispettori specifici per l'IRC, nelle altre regioni, con la leg​ge del ruolo, non c'è nessun riferimento per il controllo dell'IRC. Il problema non si pone solo a livello di scuola primaria, ma anche per la scuola secondaria: senza venir meno alla stima che meritano gli insegnanti di classe ricono​sciuti idonei per l'IRC è il caso di porre l'inter​rogativo: perché l'autorità ecclesiastica non si preoccupa mediante specifici incaricati di com​piere ispezioni? Non sarebbe una novità, per​ché specie a livello di scuola primaria esisteva​no gli ispettori. Si dirà che esistono gli ispettori tecnici, ma non sono competenti allo scopo. Quanto agli insegnanti di classe riconosciuti ido​nei si potrebbe prospettare, in corrispondenza con l'impegno dell'IRC, nell'orario determinato un'azione di vigilanza da parte del dirigente sco​lastico. Nell'ipotesi questo potrebbe essere lo schema: precisare l'orario delle due ore setti​manali e verificarne l'impegno.

109   Titolo per il prossimo concorso
D. Per partecipare ad un prossimo eventuale concorso per l'IRC nella scuola primaria è suf​ficiente il diploma, che possiedo, di ragione​ria unitamente al diploma di scienze religiose?

R. La domanda è prematura, perché a parte che l'eventuale nuovo concorso non appare proba​bile e comunque non imminente, si deve tenere conto del Progetto di riordino della formazio​ne teologica in Italia, di cui abbiamo già dato un cenno in un precedente numero della rivista e della attuazione della riforma correlata.

110   Differenza tra diocesi e parrocchia
D. Quale la differenza tra diocesi o parrocchia personale e territoriale?
R. Quando, andando a Tg 1, mi chiesero che co​sa vuol dire parrocchia, mi venne spontanea una risposta pensando alla categoria teologica del popolo di Dio e a parrocchia (=para-oihia) come quasi «dimora o domicilio» e replicai al​l'interlocutore: Per cortesia dove sta andando? Mi fa vedere il biglietto? Infatti siamo in cammi​no verso la Gerusalemme celeste, e il biglietto di prenotazione è la partecipazione eucaristica (pegno di gloria futura). Per questo vale il ri​chiamo all'essenziale, codificato nel principio salus animarum suprema lex (= la legge su​prema è la salvezza delle anime). 
Questa è una riflessione che può animare la co​munità parrocchiale con le sue coordinate di tempo e di luogo. E proprio in questo contesto di parrocchia ecco la coordinata temporale: la società, che è in rapido mutamento e il luogo, cioè il territorio, come categoria privilegiata del​la diocesi e della parrocchia.

Le due categorie: locale e personale, fanno ri​ferimento prevalente al luogo (diocesi e parroc​chia territoriale) o alla comunità costituita di per​sone (diocesi e parrocchia personale). Il codice del 1917 insisteva nel territorio così che anche i dizionari preconciliari definiscono la diocesi (partendo dall'antica circoscrizione amministra​tiva dell'antico impero romano) come territorio soggetto alla giurisdizione spirituale del vesco​vo e la parrocchia come porzione del territorio diocesano.

Il nuovo codex privilegia la comunità e la per​sona, sostituendo a territorio, popolo di Dio. Così la diocesi è la porzione del popolo di Dio affidata alla cura spirituale del vescovo (in col​laborazione con il presbiterio) e la parrocchia è la porzione del popolo di Dio affidata alla cura spirituale del parroco. Di per sé non c'è più il vincolo al territorio e per esemplificare si pensi all'ordinariato militare o alla diocesi costituite da una comunità di rito diverso. Per analogia si dica della parrocchia: è richiamo fondamentale alla Chiesa nella categoria di assemblea e di po​polo, impegnato nell'annuncio della Parola di Dio, nella celebrazione e soprattutto nella testi​monianza.


La tematica in argomento è trattata con grande concretezza in un libro: “Parrocchia, territorio, società” edito dal C.O.P. (= Centro orientamento pastorale). Sono sufficienti due riferimenti: l'illustrazione del documento sui cattolici e la po​litica del Card. Tarcisio Bertone “L'impegno e il comportamento dei cattolici nella vita politi​ca” (pp. 101-116) e l'esame di coscienza a voce alta del Vescovo di Parma Mons. Cesare Bonicelli (Impegni nel sociale: Vangelo, coerenza, professionalità, pp. 117-137) sul caso Parmalat.

111 Dopo l’immissione in ruolo si può variare il punteggio?
D. Che cosa avviene se, dopo l'immissione in ruolo, avrò da aggiungere altro punteggio per aumento del nucleo familiare o per altro titolo? Verrà modificata la graduatoria?

R. Si ripete, ancora una volta, che per il con​corso speciale degli IdR non si può parlare in senso stretto di graduatoria. Si tratta di un elen​co datato, che non ha le caratteristiche della graduatoria permanente, che può essere aggior​nata. Se la recente proposta di legge di iniziati​va parlamentare n. 5855 dell'On. Emerenzio Barbieri andasse a buon fine, allora nascerebbe il problema legittimo sull'aggiornamento della graduatoria.

112  Parroco vincitore di Concorso e la sede di servizio
D. Diventato docente di ruolo, sono parroco, mi sono trovato penalizzato nel senso che, mentre prima avevo un incarico di diciotto ore in due sedi ora le sedi sono raddoppiate. Posso chiedere di scegliere la sede in base al posto in graduatoria?

R. L’assegnazione delle sedi viene decisa d'in​tesa tra l'autorità scolastica ed ecclesiastica in ambito regionale tenendo conto dell'idoneità ne​cessaria. L'elenco non è da considerarsi gradua​toria in senso stretto come in altri concorsi e quindi non si prevede la possibilità di scegliere la sede.

Non si dimentichi che I'IdR dipende dalle due autorità: ecclesiastica e civile. Può darsi che il problema possa essere risolto con l'avvalersi della facoltà prevista del tempo parziale, spe​cie trattandosi di un sacerdote in cura d'anime. L'interessato non mancherà di tener presente il riflesso che l'eventuale trattamento di ruolo avrà nella integrazione spettante da parte del​l'istituto sostentamento clero.

113    Disabili e scelta della sede
D. Desidero conoscere di chi è la competenza del rilascio della idoneità all'impiego dei disa​bili e se c'è il diritto di scelta prioritaria tra le sedi disponibili.
R. La competenza del rilascio della idoneità al​l'impiego è dell'ASL. L' iter burocratico è com​plesso e l'assunzione in virtù dei titoli di riserva sembra seguire la normativa collegata alla re​sponsabilità della commissione regionale. Si fa presente che, qualora il grado di invalidità sia superiore dei due terzi o con minorazioni ascri​vibili alle prime tre categorie della tabella A, an​nessa alla L. 648/1950, ha diritto di scelta prio​ritaria tra le sedi disponibili. Pare difficile so​stenere che questo diritto non viene riconosciu​to agli IdR vincitori di concorso, perché l'asse​gnazione della sede è fatta d'intesa tra l'Ordi​nario diocesano e l'autorità scolastica compe​tente, in quanto la normativa statale non deve essere disattesa e la carità suggerisce di venire incontro, se possibile, alle persone più disa​giate.
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